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TITOLO II 
TITOLI ABILITATIVI 

Capo IV 
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ 

Art. 20 
(Interventi subordinati a denuncia di inizio attività) 

 
1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività obbligatoria tutti gli interventi non riconducibili 

all’elenco di cui agli articoli 7 e 13, nonché in particolare: 
a) gli interventi di cui all’articolo 13, se sono specificatamente disciplinati da piani attuativi o dal piano 

regolatore generale (PRG), parte operativa, mediante precise disposizioni relative alla consistenza 
planovolumetrica, alle caratteristiche tipologiche, costruttive e di destinazione d’uso, la cui 
sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal consiglio comunale in sede di approvazione degli 
stessi piani; 

b) le varianti a permessi di costruire, presentate anche in corso d’opera o prima dell’ultimazione dei 
lavori, che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la 
destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio e non violano le 
eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell’attività di vigilanza urbanistica 
ed edilizia, nonché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali denunce di inizio attività 
costituiscono integrazione del procedimento relativo al permesso di costruzione dell’intervento 
principale; 

c) l’esecuzione delle opere e degli interventi di cui all’articolo 9, comma 1 della legge 24 marzo 1989, 
n.122, che non comportano deroga agli strumenti urbanistici; 

d) la eliminazione delle barriere architettoniche, al di fuori di quanto previsto dall’articolo 7, comma 1, 
lettera b); 

e) la realizzazione di impianti sportivi e ricreativi di modeste dimensioni al servizio delle abitazioni o 
delle attività di tipo ricettivo o agrituristico che non comportano nuove volumetrie urbanistiche; 

f) l’installazione o la revisione di impianti tecnologici che comportano la realizzazione di nuovi volumi e 
che, ai sensi del regolamento edilizio comunale, non rientrano tra gli interventi di manutenzione 
ordinaria. 

2. A scelta dell’interessato può essere richiesta, ai fini previsti al comma 1, lettera a), la ricognizione dei 
piani attuativi vigenti, approvati anteriormente all’entrata in vigore della presente legge. Il relativo atto di 
ricognizione, di competenza del consiglio comunale, deve avvenire entro sessanta giorni dalla richiesta 
degli interessati; in mancanza si prescinde dall’atto di ricognizione, purché il progetto di costruzione sia 
accompagnato da apposita relazione tecnica, nella quale venga asseverata l’esistenza di piani attuativi 
con le caratteristiche di cui al comma 6. 

3. La realizzazione degli interventi di cui al comma 1 che riguardino immobili sottoposti in base a specifica 
disciplina, a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale è subordinata al preventivo rilascio del 
parere o dell’autorizzazione richiesti dalle disposizioni di legge vigenti. Si applicano in particolare le 
disposizioni del d.lgs. 490/1999 e dell’articolo 39 della l.r. 31/1997. 

4. Le opere sottoposte a denuncia di inizio attività, di cui al comma 1, sono assoggettate al contributo di 
costruzione secondo i criteri e i parametri definiti in applicazione delle disposizioni del titolo terzo. 

5. L’esecuzione delle opere di cui al presente articolo è subordinata al rispetto delle previsioni degli 
strumenti urbanistici, generali e attuativi, sia vigenti che adottati, dei regolamenti edilizi, dei piani di 
settore e della disciplina urbanistico-edilizia e paesistica vigente, attestata dal tecnico progettista, con le 
modalità di cui all’articolo 21, comma 1. 

6. Ai fini di cui al comma 2 il piano attuativo con previsioni planovolumetriche deve almeno individuare le 
prescrizioni sulle disposizioni planimetriche, volumetriche e tipologiche, nonché l’altezza massima, le 
destinazioni d’uso degli edifici e il rapporto tra la superficie coperta e la superficie del lotto. 

 
Art. 21 

(Disciplina della denuncia di attività) 
 

1. Il proprietario dell’immobile, o chi ne ha titolo, è tenuto a presentare allo sportello unico per l’edilizia, 
almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, la denuncia di inizio attività, accompagnata da 
una dettagliata dichiarazione a firma di un progettista abilitato e corredata dagli elaborati progettuali 
richiesti dal regolamento edilizio comunale. Detta dichiarazione deve asseverare la conformità  del 
progetto agli strumenti urbanistici sia vigenti che adottati, ai piani di settore, alle disposizioni in materia di 



standard, alle norme del regolamento edilizio comunale. Essa deve inoltre attestare la conformità alle 
norme di sicurezza e igienico sanitarie, a quelle concernenti l’abbattimento delle barriere architettoniche, 
nonché la sussistenza delle opere di urbanizzazione primaria funzionali all’intervento proposto o della 
convenzione oppure dell’atto d’obbligo per la loro realizzazione e la fattibilità dei collegamenti ai servizi 
pubblici e tecnologici. La denuncia di inizio attività è corredata altresì dalla quantificazione, certificata dal 
progettista, e dal versamento del contributo di costruzione, secondo quanto previsto dalle relative 
normative. 

2. La denuncia di inizio attività è corredata dall’indicazione del direttore dei lavori ed è sottoposta al termine 
massimo di efficacia pari a quattro anni, decorrenti dalla data di presentazione della denuncia stessa. La 
realizzazione della parte non ultimata dell’intervento è subordinata a nuova denuncia. L’interessato è 
comunque tenuto a comunicare allo sportello unico la data di ultimazione dei lavori. La data di effettivo 
inizio dei lavori, con l’indicazione dell’impresa cui si intende affidare i lavori medesimi, inclusi i dati di cui 
all’art. 3, comma 8 del d.lgs. 494/1996, nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 11, è comunicata al 
comune da parte del direttore dei lavori e lo stesso, congiuntamente all’impresa, è responsabile che 
l’inizio dei lavori intervenga successivamente ai termini di cui ai commi 1, 3 e 4. L’eventuale variazione 
del direttore dei lavori e dell’impresa è comunicata al comune a cura del titolare della denuncia di inizio 
attività. 

3. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela compete, anche in via 
di delega, alla stessa amministrazione comunale o sia necessario acquisire il parere della commissione 
comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 2 e 3, il termine di 
trenta giorni di cui al comma 1 decorre dal relativo atto di assenso del responsabile dell’ufficio preposto, 
da adottare comunque entro trenta giorni dalla presentazione della denuncia, fatto salvo quanto disposto 
dall’articolo 22, comma 8. Ove tali atti non siano favorevoli, la denuncia è priva di effetti. 

4. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto a un vincolo la cui tutela non compete 
all’amministrazione comunale, o sia necessario acquisire pareri di altre amministrazioni, ove gli assensi 
necessari dei soggetti preposti non siano allegati alla denuncia, spetta allo sportello unico per l’edilizia, 
entro dieci giorni dalla presentazione della denuncia stessa, richiederne all’autorità preposta il rilascio. 
Lo sportello unico per l’edilizia può convocare, anche su richiesta dell’interessato, ai fini dell’acquisizione 
degli assensi stessi, una conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, della 
L.241/1990. In tali casi il termine di trenta giorni di cui al comma 1 decorre dal ricevimento dell’atto 
richiesto ovvero dall’esito favorevole della conferenza. In caso di esito non favorevole degli assensi 
richiesti, la denuncia è priva di effetti. 

5. La sussistenza del titolo è provata dalla copia della denuncia di attività da cui risulti la data di ricevimento 
della denuncia, dagli elaborati presentati a corredo del progetto opportunamente vistati dallo sportello 
unico, dall’attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 

6. Il dirigente o il responsabile della competente struttura comunale, ove entro il termine indicato al comma 
1 sia riscontrata l’assenza di una o più delle condizioni stabilite al comma 7, notifica all’interessato 
l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista 
abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine o collegio di appartenenza. E’ comunque 
salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, con le modifiche o le integrazioni necessarie 
per renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia. Con l’ordine di non effettuare il previsto 
intervento si procede alla restituzione del contributo di costruzione versato. 

7. Il responsabile del procedimento provvede esclusivamente a verificare le seguenti condizioni: 
a) la completezza della documentazione; 
b) la corrispondenza della tipologia dell’intervento rispetto a quelli ammissibili a denuncia di inizio 

attività; 
c) la correttezza del calcolo del contributo di costruzione, nonché l’avvenuto versamento del relativo 

importo; 
d) la eventuale necessità della procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi della legge 

regionale 9 aprile 1998, n. 11 o della valutazione di incidenza ai sensi del d.p.r. 357/1997. 
8. Fatta eccezione del caso previsto all’articolo 20, comma 1, lettera b), ultimato l’intervento, il direttore dei 

lavori rilascia un certificato, che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità 
dell’opera rispetto al progetto presentato unitamente alla denuncia di inizio attività. 

9. Il titolo abilitativo acquisito con la denuncia di inizio attività, decade con l’entrata in vigore di contrastanti 
previsioni urbanistiche, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di 
efficacia di cui al comma 2. 

10. Gli estremi della denuncia di inizio attività sono indicati nel cartello esposto presso il cantiere, secondo le 
modalità stabilite dal regolamento edilizio. 

11. La presentazione della denuncia di inizio attività per varianti in corso d’opera, relativamente agli 
interventi di cui all’articolo 20, non comporta la sospensione dei lavori ed ha immediata efficacia a 
condizione che alla documentazione di cui al comma 1 siano allegati, ove necessari, le attestazioni 



relative alla denuncia dei lavori di cui all’articolo 40, i pareri della commissione comunale di cui 
all’articolo 4 e l’autorizzazione in materia ambientale di cui all’articolo 22.              

 


